Assicurarsi bene:

Il nuovo check-up assicurativo calcola il profilo assicurativo ideale

Nel 2001, gli italiani hanno versato 76,2 miliardi di euro in premi assicurativi, il 60,8% per assicurazioni nel ramo vita. Oltre il 50% delle polizze vita prevedono un'elevata partecipazione finanziaria e ciò significa che in molti casi gli assicurati si assumono interamente il rischio (tranne quando esiste una garanzia sul capitale e sul rendimento) (fonte: ISVAP, circolare 479/S). Considerando che molti assicurati “congelano” le polizze prima della loro naturale scadenza o ne chiedono il riscatto, è facile capire quanto denaro vada dissipato ogni anno.

Confronto premi versati in Europa (premi annuali/abitante nel 2000, fonte Swiss Re6/2001, cambio Euro/dollaro 10.06.02))

Svizzera

4.390 Euro

Gran Bretagna
3.980 Euro 

Irlanda

2.700 Euro

Paesi Bassi

2.420 Euro

Germania

1.580 Euro

Italia


1.150 Euro

Spagna

1.010 Euro

Portogallo

   700 Euro

I diritti dei cittadini nel mercato assicurativo 

I diritti dei cittadini quali consumatori/utenti di beni e servizi hanno conosciuto negli ultimi anni un'evoluzione positiva anche grazie alle nuove disposizioni comunitarie. Purtroppo questo non vale per i diritti degli assicurati, la cui concreta e positiva applicazione è ancora limitata a pochi casi isolati. La generale mancanza di trasparenza e di consulenza in questo settore contribuisce ad alimentare quel clima di sfiducia che da sempre caratterizza il rapporto dei cittadini italiani con le imprese assicuratrici, facendone quasi un argomento tabù. D'altro canto, i cittadini devono potersi affidare a un'assicurazione per tutelarsi da quei rischi che possono avere conseguenze di fatto insostenibili per il singolo individuo. Ma per assicurarsi bene servono informazioni comprensibili e imparziali. Il consumatore, infatti, non è in grado di stabilire da solo il proprio fabbisogno assicurativo, né di valutare oggettivamente le varie offerte sotto il profilo economico e giuridico; in sostanza, non può prendere la decisione migliore per salvaguardare i suoi interessi. La nuova disciplina comunitaria in materia, entrata in vigore nel luglio 1994, ha complicato ulteriormente le cose: premi e condizioni non sono più soggetti all'obbligo di autorizzazione; ogni compagnia può elaborare liberamente i propri schemi contrattuali e le proprie tariffe. Chi non vuole cullarsi su una finta sicurezza deve agire in fretta, poiché ogni giorno che passa è un giorno perso. Anzitutto occorre valutare il proprio fabbisogno assicurativo, poi si individuano le polizze che garantiscono la copertura necessaria.

Domanda su domanda

Nel modo in cui sono (attualmente) assicurato, posso realmente ritenermi “sicuro”?

Non pago forse un po’ troppo per la mia RC auto?

Avrei dovuto non firmare la polizza con tutte quelle clausole incomprensibili?

Concorda il contenuto di ciò che mi è stato fatto sottoscrivere a chiare lettere con quello delle calusole scritte in piccolo?

Ho capito bene il significato di quella clausola oppure no?

Con queste ed altre domande gli assicurati sono oggi (spesso) lasciati al loro destino. 

Assicurazione RC auto, di responsabilità civile, polizze vita: nel 2001, gli italiani hanno speso individualmente circa 1.320 euro in assicurazioni. Non tutti, però, possono considerarsi in una botte di ferro; complici l'inesperienza e le cattive consulenze, molti hanno sottoscritto polizze poco adatte alla loro situazione individuale oppure troppo care rispetto al servizio che rendono. Ecco alcuni consigli da seguire per garantirsi una vita serena:

· scegliete i vostri prodotti assicurativi tenendo sempre conto del principio del "danno più grave presumibile", ovvero di rischi come la morte prematura, l'invalidità permanente e la responsabilità civile. Assicurarsi contro i rischi di lieve entità non serve a niente.

· Prima di stipulare un contratto d'assicurazione riflettete bene sulle vostre esigenze. Per risparmiare denaro e arrabbiature è importante informarsi preventivamente circa i prodotti esistenti sul mercato e sulla copertura ipoteticamente necessaria per il proprio caso personale (consigliamo di richiedere la consulenza di esperti indipendenti o di un'associazione di tutela dei consumatori).

· Una volta individuata la polizza che fa per voi, non occorre necessariamente rivolgersi a un agente d'assicurazione. Gli assicuratori sono maestri nel "corteggiare" il cliente per conquistarsi la sua fiducia e affibbiargli prodotti non sempre appropriati, spesso interi "pacchetti" di servizi superflui o comunque più cari rispetto ad altre compagnie. Una volta determinato il vostro fabbisogno assicurativo, raccogliete dunque più offerte da compagnie diverse.

· Non meno arduo è il confronto dei prodotti delle varie compagnie assicuratrici. Ogni compagnia può elaborare liberamente le proprie offerte, sicché la proposta meno cara non è sempre la migliore, poiché potrebbe non tutelarvi a sufficienza dai rischi connessi alla vostra situazione personale.

Verificate la vostra copertura assicurativa

Molti cittadini non hanno idea di quanto sia inadeguata la loro copertura assicurativa o di quanto denaro hanno sprecato e quanto ne sprecheranno ancora se non corrono presto ai ripari.

Sapevate, ad esempio, che è possibile stipulare polizze pur con lo stesso grado di copertura garantita anche a metà prezzo? Sapevate che la previdenza per la vecchiaia ha ben poco a che fare con l'assicurazione? 

Vi siete mai chiesti…

Vi siete mai chiesti cosa accadrebbe, per esempio, se una malattia dovesse rendervi inabili al lavoro? Sappiamo bene che le pensioni d'invalidità riconosciute dalla previdenza pubblica sono in genere molto basse, soprattutto quelle a favore dei giovani.

Per lavoratori autonomi, liberi professionisti o piccoli imprenditori: vi siete mai chiesti come affrontare l’eventualità di una improvvisa grave malattia?

Consigliata in questo caso una copertura assicurativa per “diaria giornaliera per malattia”.

Vi siete mai chiesti come affrontare le conseguenze di un incidente o di un incendio causato da Vostro figlio?

Consigliata in questo caso una copertura “responsabilità civile”: con tale termine si vuole indicare la responsabilitá che nasce in capo ad un soggetto nel momento in cui egli o qualcuno sotto la sua tutela causi dei danni ad un altro soggetto o ad altri soggetti. Egli risponde con il suo patrimonio presente e futuro. Una copertura assicurativa, soprattutto per i genitori, è in questo caso sempre consigliata. È bene però aver presente quali rischi si intenda coprire: le esigenze di uno sportivo sono ad es. diverse da quelle di un padre di famiglia con figli minori a carico oppure da quelle del padrone di un cane. 

Per quanto riguarda la RC auto si ricorda che per identiche prestazioni assicurative esistono attualmente offerte con differenze di importo fino al 300%!!! In questo ambito si può davvero risparmiare! Eccome…

Vi siete mai chiesti come affrontare eventuali danni alla Vostra abitazione?

Consigliata in questo caso è una copertura assicurativa “per incendio”: importante tanto per proprietari, quanto per inquilini.

Assicurazione sbagliata: come uscirne?

Non è escluso che tra le vostre polizze ce ne sia qualcuna di sbagliata o troppo cara. La disdetta della polizza vita o RC auto può essere fatta ogni anno. Da altre polizze si può recedere in occasione dell’evento danno.

I mille trucchi degli assicuratori

Le agenzie e i venditori d'assicurazione (categoria in cui rientrano anche banche, amici e conoscenti) mirano a vendere polizze di capitalizzazione che obbligano i contraenti a un piano di risparmio di lunga scadenza. Spesso questi venditori forniscono informazioni non veritiere, promettono rendimenti immaginari, oppure mostrano finti esempi di calcolo e  analisi al computer. Le polizze di capitalizzazione presentano così tanti svantaggi, da risultare in questa fase quasi mai consigliabili a meno che nell'ambito della previdenza aziendale e settoriale una parte del versamento è pagato dal datore di lavoro.

Il servizio di valutazione del fabbisogno assicurativo (check-up) di Centro Tutela Consumatori Utenti e Robin

Non sono pochi gli italiani che ogni anno perdono del denaro a causa di un'assicurazione sbagliata o troppo onerosa. L'associazione Robin, in collaborazione con il Centro Tutela Consumatori Utenti, sta dando vita anche in Italia a un servizio, gratuito per i soci, che mira a determinare esattamente le esigenze individuali degli interessati.

La materia assicurativa deve diventare un libro aperto per chiunque. Purtroppo, però, non tutte le compagnie garantiscono lo stesso livello di serietà e la truffa è sempre in agguato. Confrontare più offerte vale sempre la pena, anche se non tutti sono in grado di districarsi nella giungla delle clausole contrattuali e di valutarle obiettivamente. Spesso le compagnie propongono servizi del tutto equivalenti, ma con differenze notevoli nell'entità dei premi richiesti.

Quali sono le polizze veramente necessarie, qual è l'offerta davvero più conveniente? Per rispondere a queste importanti domande di fondo, l'associazione Robin e il Centro Tutela  Consumatori Utenti hanno elaborato uno strumento già ampiamente diffuso e collaudato all'estero: l'analisi del fabbisogno assicurativo.

Una scheda informativa compilata sulla base della vostra situazione personale vi aiuterà a chiarire i seguenti aspetti:

· quali sono le polizze effettivamente necessarie

· quali sono le compagnie che offrono i prodotti più convenienti in base alle esigenze individuali del contraente

· quali sono le clausole, di solito scritte in caratteri minuscoli, a cui prestare maggiore attenzione prima di sottoscrivere qualsivoglia contratto assicurativo

· in che modo tutelare il proprio futuro e quello della propria famiglia

· come uscire da contratti assicurativi inadeguati o troppo cari

· quando serve dotarsi di un'ulteriore copertura assicurativa.

Come procedere:

Compilate il questionario on-line oppure utilizzate quello ricevuto.

Altre informazioni le potrete trovare sul sito www.centroconsumatori.it oppure presso il Centro Tutela Consumatori.

Situazione al: 09/2002

